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Cosa bolle in pentola

Nuovi aerei,
Chi ben comincia

magg
Giovanni Galli

,'j$ «r y

*

maggiore Giovanni Galli

Si
è rimessa in moto la macchina

politico-militare che deve pre-

parare il terreno per la scelta del

nuovo aereo da combattimento. Dopo
la bocciatura popolare del crédita di

3,2 miliardi di franchi per i Gripen e con
all'orizzonte la prospettiva di spendere

una cifra decisamente superiore per
rinnovare tutta la difesa aerea, ci sono
più incognite che certezze. Ma almeno

tre aspetti distinguono la nuova cam-

pagna daH'ultima.

Primo: il gruppo di esperti presieduto dal

capo dello stato maggiore dell'Esercito,
divisionario Claude Meier, ha confezio-

nato un rapporta articolato e appro-
fondito di 200 pagine ("L'awenire della

difesa aerea"), che costituisce un'otti-
ma base di partenza per il processo
decisionale. C'è tutto quanta serve

sapere prima di iniziare una valutazio-

ne vera e propria dei possibili sostitu-
ti degli F/A-18 e dei già superati F-5.

Sono contemplate quattro opzioni,
che a seconda del numéro di velivoli

e dell'ampiezza del sistema di difesa

terra-aria presentano costi fra i 5 e i

18 miliardi di franchi. Il gruppo politico

d'accompagnamento privilégia quella
che prevede 30 aerei, con una coper-
tura di 15 mila km2 in caso di situazio-

ne di tensione e di 45 mila km2 in caso
di conflitto, per una spesa complessi-
va di 8-8,5 miliardi di franchi. Spetterà
al Consiglio federate, presumibilmente
entro fine anno, adottare una decisio-

ne di principio.

Secondo: la nécessita di rinnovare ur-

gentemente la flotta non è contestata.
Tranne i soliti irriducibili, nessuno
contempla un'opzione zero, che lascereb-
be l'Esercito completamente sprowi-
sto di una copertura aerea. Il problema
semmai sono i costi e te modalité deci-

sionali, con la possibilité o meno di dare

l'ultima parola al popolo.
Terzo: se non altro, dall'esperienza
negativa dei Gripen si puô trarre un utile

insegnamento su corne andrà con-
dotta la campagna di comunicazione.
È un aspetto fondamentale, che non

ammette errori. In un'intervista al Cor-

riere del Ticino al momento di lasciare

l'incarico, l'ex comandante dell'Esercito

André Blattmann aveva dichiarato:

"[Riguardo ai Gripen] Abbiamo avuto

la prova che se non si parla con una

voce unanime le votazioni si perdono
Resta convinto che se spieghe-

remo bene perché abbiamo bisogno
di un nuovo aereo e perché abbiamo

scelto quel modello l'eventuale vota-
zione andrà meglio". Il suo pre-prede-

cessore Christophe Keckeis, che pro-
veniva dall'aviazione, era stato ancora
più diretto, puntando l'indice contra la

comunicazione fredda e zoppicante del

dipartimento della difesa.

Quando si entrerà nella fase calda non
mancheranno le divergenze sul tipo di

aereo e sull'entità della spesa, ma una
volta presa la decisione, se non altro,
si saprà cosa fare e soprattutto cosa
non fare.
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